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La storia  
L’aspro paesaggio collinare di questa zona è praticamente rimasto invariato dal medioevo ad oggi, ancora 
composto da piccoli appezzamenti di terreno coltivati ad oliveto o destinati al pascolo, inframmezzati da 
vaste aree boscate e siepi il cui impianto risale sicuramente all’epoca medioevale, così come i piccoli nuclei 
abitati che ne fanno parte. 
 
I caratteri geografici  
Ciò che caratterizza il paesaggio è senza dubbio l’orografia accidentata, dovuta in gran parte all’azione 
erosiva dei corsi d’acqua a regime torrentizio che hanno solcato in maniera evidente le colline e gli 
affioramenti calcarei, fino a formare pareti verticali e calanchi. A questo si somma la bassissima densità di 
popolazione (circa 11 ab./kmq). L’economia è in gran parte basata sull’attività agricola di tipo pastorale, 
praticata ancora con metodi tradizionali, talvolta arcaici. 
 
I valori espressi  
Elevato grado di biodiversità caratterizzato dalla presenza di specie animali e vegetali rare e spesso incluse 
tra quelle di interesse comunitario. 
 
I rischi di alterazione  
Ciò che costituisce il pregio di questo paesaggio ne comporta anche la vulnerabilità: il basso peso elettorale 
di un così esiguo numero di abitanti e la criticità economica di un’agricoltura ancora tradizionale, ma poco 
redditizia, rischiano di lasciare spazio a progetti di notevole impatto paesaggistico (eolico, geotermico, 
ecc…) 
 
Le proposte di tutela  
Il territorio è già in parte sottoposto a vincolo (Riserve Naturali, SIR, ZPS) ma in maniera discontinua e 
frammentaria. Sarebbe opportuno racchiudere tutto il territorio e le sue molteplici valenze inserendole in 
un’area a vincolo paesaggistico che ne tuteli le aree attualmente non protette. 
 
Le eventuali proposte di valorizzazione  
Rendere gli attuali abitanti più consci del valore del paesaggio che loro stessi hanno, spesso 
inconsapevolmente, preservato. In altri Paesi vengono erogati incentivi per una sorta di “Custodi del 
paesaggio” in modo da trasformare un eventuale vincolo in una fonte di reddito economico. A ciò si potrebbe 
agganciare l’attuale rete di ospitalità agrituristica trasformando l’unicità di questo paesaggio in un vero e 
proprio valore aggiunto. 
 
Altre note 
Non c’è inquinamento luminoso. E’ una delle pochissime zone in Italia dove ancora esiste il buio. 
 
Le motivazioni della scelta 
Paesaggio agricolo con valore storico e ambientale molto elevato ed altrettanta vulnerabilità. 
 
 


